MOZIONE DI SFIDUCIA VERSO IL 
COORDINATORE REGIONALE MICHELE SCANDROGLIO E IL COORDINATORE VICARIO EUGENIO MINASSO


La gestione regionale del partito si è distinta negli ultimi quattro anni per un totale distacco dalle esigenze del territorio e, più in generale, è stata caratterizzata da pressappochismo e scarso impegno. Il coordinatore Michele Scandroglio e il coordinatore vicario Eugenio Minasso non si sono mai adoperati per risolvere un problema, né tantomeno sono stati di supporto alle amministrazioni, comprese quelle dell’estremo ponente targate PDL. In sostanza, la provincia di Imperia è stata sistematicamente abbandonata a sé stessa, nonostante abbia dovuto affrontare numerose situazioni estremamente delicate e complesse.

A conti fatti, le mancanze collezionate nel lungo e ormai insostenibile periodo di reggenza sono state talmente numerose che probabilmente non sarebbe sufficiente un libro per descrivere dettagliatamente la desolante situazione. Si procede perciò in un’analisi per sommi capi, ma, qualora si renda necessario, non mancherà la disponibilità ad entrare nello specifico riguardo ogni singolo punto.

Tanto per iniziare, il Coordinamento Regionale Ligure non è stato mai riunito negli ultimi diciotto mesi, malgrado nel frattempo si sia tenuta un’importante tornata elettorale amministrativa che ha interessato città come Genova e La Spezia. Per motivi di difficile cognizione, ll massimo organo politico del PDL ligure non è stato convocato né per approvare le candidature a sindaco e le liste di partito, né tantomeno per la necessaria e doverosa analisi post-voto.

Allo stesso modo, mai sono stati organizzati incontri sul territorio per disquisire e trovare una linea condivisa riguardo le varie problematiche che quotidianamente attanagliano gli amministratori locali. Temi basilari come lo smaltimento dei rifiuti, la gestione del comparto idrico, i trasporti e la sanità locale sono sempre stati avulsi dalla politica del Coordinamento regionale che, non curante di quanto accadeva sul territorio, è stato, invece, in grado di allestire ben due Feste Azzurre. In particolar modo, merita una citazione il “memorabile” evento di Chiavari, un insuccesso sotto tutti i profili, da quello della partecipazione popolare a quello dei contenuti politici presentati. Nell’occasione, sono state incensate solo alcune correnti del PDL, quelle minoritarie, storicamente prive di obiettivi e propositi. Inevitabile quindi il deludente risultato finale che ha visto la Festa Azzurra decadere in una sorta di riunione per pochi intimi, in mano a soggetti che hanno celebrato esclusivamente la propria poltrona romana e ai loro amici che anelano a sostituirli nell’immediato futuro.

Come se non bastasse, proprio i vertici del Coordinamento Regionale hanno recentemente tentato un vero e proprio colpo di mano, mestamente conclusosi con un nulla di fatto. La premiata ditta Scandroglio-Minasso ha, infatti, provato a ridesignare i componenti del direttivo regionale. Nel caso di specie, è stato anche proposto l’aumento del numero dei membri da 40 a 50, dando così in teoria più voce alle varie sensibilità del partito, ma attuando in realtà una vera e propria “pulizia etnica”: tutti quelli che non la pensavano come loro sarebbero stati esclusi dal Coordinamento Regionale.
In questa maldestra operazione di “rinnovamento”, non è stato consultato in alcun modo il territorio né sono stati coinvolti i coordinatori provinciali, espressione dei recenti congressi tenutisi in inverno. Peraltro, se il golpe fosse arrivato a compimento, la nostra provincia, storicamente il principale serbatoio di voti del centro-destra in Liguria, avrebbe ottenuto due soli posti, assegnati a figure senza dubbio rispettabili, ma che di certo non rappresentano la maggioranza del partito nell’imperiese. 
Il risultato della sventurata operazione sarebbe stato un Coordinamento Regionale in cui tra gli altri non avrebbero trovato spazio il Presidente della Provincia di Imperia e il Sindaco di Sanremo, principale comune della Liguria amministrato dal Popolo della Libertà. Dall’analisi dell’intera operazione, si può perciò evincere con estrema chiarezza come la nuova linea del partito sia esclusivamente fondata sui personalismi, talmente tutelati dall’arrivare a non considerare le maggioranze e i loro esponenti.

Per dovere di chiarezza, è importante rammentare che i vertici del Coordinamento Regionale non sono stati eletti, ma nominati dal segretario nazionale, a sua volta eletto così come sono stati di recente eletti i coordinatori provinciali. Proprio per siffatta situazione, connotata dai crismi dell’eccezionalità, coordinatore regionale e vicario hanno responsabilità ancora maggiori. Infatti, essendo stati direttamente indicati dai vertici nazionali e godendo di conseguenza della loro fiducia, hanno il dovere di prestare la massima attenzione all’intero territorio e soprattutto si dovrebbero rivelare ancora più sensibili alle criticità ed ai problemi che emergono da ciascun comprensorio, senza dimenticare il dovere di ascoltare gli iscritti ed i loro rappresentanti proprio perché non sono stati scelti dal territorio, ma a quel territorio sono stati assegnati.

Alla luce di quanto sommariamente illustrato, si propone, quale atto indispensabile e inevitabile, una mozione di sfiducia nei confronti del Coordinatore Regionale Michele Scandroglio e del Coordinatore Vicario Eugenio Minasso. 

Il doloroso, ma necessario, atto va ad aggiungersi a quelli in precedenza presentati ed approvati con percentuali bulgare dalla provincia di Savona e dal Coordinamento Regionale giovanile. 

Questa netta presa di posizione non è propedeutica ad un allontamento dal PDL dei presentatori della mozione, né nasce dalla volontà di disconoscere il ruolo che è proprio del segretario nazionale Angelino Alfano, ruolo a cui viene riconosciuta da tutti noi piena e totale condivisione nei contenuti e nei valori che hanno definito il PDL.
Si reputa però necessario che il coordinamento regionale sia lo specchio del territorio e che i suoi vertici siano rappresentativi di tutti, ma soprattutto della maggioranza.
Il pensiero è condiviso da migliaia di iscritti e, in particolare, è sostenuto dalla stragrande maggioranza dei nostri amministratori sparsi per la Liguria, Tigullio compreso. Infatti, proprio quel Tigullio, che un tempo pensava di essere rappresentato da chi gli era vicino territorialmente, oggi ha preso piena coscienza dell’incolmabile distanza non geografica, bensì umana, politica e amministrativa. Non dissimilmente la stessa situazione si sta verificando da lungo tempo nella provincia di Imperia.
In conclusione, resta significativo e al contempo illuminante quanto avvenuto Venerdì 28 settembre in occasione del rinnovo dei membri dell’ANCI regionale. Nell’importante occasione, i movimenti dei territori, sapientemente orchestrati dai nostri sindaci e dai nostri coordinatori provinciali, hanno supplito non alla colpevole assenza, bensì all’arrogante presenza del Coordinamento Regionale e la Caporetto oramai imminente si è trasformata, grazie al lavoro della base, nella leggenda del Piave. 

Va da sé come non si possa proseguire su questa strada. La nostra regione ha bisogno di una guida che conosca e tenga in considerazione le esigenze degli iscritti, degli aderenti e dei simpatizzanti, che non si dimentichi che la forza di questo partito è il popolo, il Popolo della Libertà.
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